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Introduzione

Alla memoria di Giovannangelo Camporeale, nostro comune 
Maestro seppure in anni molto diversi, le cui ceneri riposano in 
un’urna di marmo nel Cimitero degli Inglesi dal quale passava ogni 
giorno nel suo percorso fra l’università e la casa

1.	 Sopravvivenze che interrogano l’archeologo

Occorre subito chiarire un punto: questo lavoro, seppure scritto da due archeologi, 
può essere accolto nel mondo dell’archeologia solo per il fatto che è mosso dalla cu-
riosità, innata nell’uomo, di interrogarsi per tentare di conoscere il passato più o meno 
remoto ed averne una risposta1. Secondo l’etimologia, infatti, la disciplina archeologica 
indaga su ciò che è stato sulla base di testimonianze che sono rimaste sul terreno avva-
lendosi, quando esistono, anche delle fonti scritte. Normalmente si interessa di reperti 
del passato che emergono dal sottosuolo con lo scavo, o su monumenti antichi che sono 
stati sempre in vista e sono corredati di un identikit certo, solo per definirne meglio 
certi aspetti o la cronologia.

Difficilmente si trova a indagare su monumenti che, pur essendo stati sempre in 
vista, e per di più nel cuore di una città che è rimasta viva ininterrottamente, sfuggono 
ancora ad una chiara decifrazione sulla loro stessa natura e cronologia, tanto da non 
sapere se debbano essere oggetto di interesse da parte degli archeologi o degli storici 
dell’arte o di altre discipline ancora.

È il caso dell’argomento che costituisce l’oggetto della presente ricerca: una serie 
di collinette artificiali concentrate a Firenze nell’area comprendente il Piazzale Dona-
tello e i due giardini contigui della Gherardesca e Chianesi, fra il centro della città e 
l’immediata periferia (Figg. 1a-b; 54a-b). Le alture emergono ai lati di Borgo Pinti, la 
strada medievale nata lungo il percorso che già nel primo millennio a.C. collegava la 
Firenze etrusca con Fiesole2. Un percorso, quindi, molto importante perché la città nata 
e sviluppatasi sull’Arno costituiva una sorta di epineion fluviale di quella arroccata sulla 
collina, contribuendo in maniera determinante alle sue fortune3.

 1	 Il presente lavoro sviluppa un articolo per il quale v. Donati e Parrini 2024. Benché sia il frutto di 
comuni riflessioni e confronti, la stesura del testo è dovuta a Luigi Donati; ad Alessandra Parrini si devono le 
ricerche bibliografiche, quelle dei documenti d’archivio e la cura delle immagini.

 2	 Sull’origine del toponimo “borgo” col significato di strada v. Paolini e Scelza 2018, p. 12: «termine 
‘borgo’ utilizzato a indicare la strada, trattandosi – come in molti altri casi – di un asse viario sviluppatosi al 
di fuori della penultima cerchia di mura della città, quella del 1172-1175».

 3	 Bruni 2002, pp. 298 s.
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Per la collinetta al centro del Piazzale Donatello, la più imponente e la più nota ai 
fiorentini, l’interesse degli studiosi – storici e storici dell’arte – si è concentrato sul Ci-
mitero degli Inglesi che vi è sorto sopra nel 1827, con le vicende che hanno portato alla 
sua creazione e monumentalizzazione e, soprattutto, con le tombe di personaggi famosi 
coronate da statue o da altri elementi scolpiti, non di rado di un certo impegno artistico: 
tutti elementi che hanno fatto trascurare ogni attenzione verso il problema dell’origine 
del rilievo che è rimasto totalmente inesplorato.

Ben diversa è stata la sorte toccata al gruppo di collinette situato all’interno dei due 
giardini nelle immediate vicinanze del Piazzale Donatello che, non ospitando architet-
ture di nessun tipo sopra di sé, hanno suscitato sempre un certo interesse solo per il 
fatto di trovarsi in giardini storici profondamente rimaneggiati nell’Ottocento. Per que-
sta loro collocazione gli studiosi dell’arte, benché alcune di esse abbiano quell’aspetto 
decisamente a tumulo che è un preciso marcatore per la civiltà etrusca, vi hanno visto 
delle creazioni dei primi dell’Ottocento: sarebbero nate, cioè, con la moda dei “giardini 
romantici o all’inglese” e talvolta con componenti massoniche che prevedevano vialetti 
sinuosi, aree verdi configurate secondo natura e quindi dotate di cespugli, alberature 
in ordine sparso, presenza di specchi d’acqua e di ondulazioni se non di vere collinette 
come è il caso in esame: comunque lontane da quel rigore geometrico che era alla base 
del giardino all’italiana. 

Viceversa le nostre indagini, basate sullo studio delle carte topografiche, di docu-
menti d’archivio ed anche di osservazioni di dettagli finora passati inosservati, hanno 

1a. Pianta della città di Firenze entro la cerchia delle mura trecentesche. In alto a destra: I) Ci-
mitero degli Inglesi; II) giardino della Gherardesca; III) giardino Chianesi; 1b. Area di Firenze 
intorno al Cimitero degli Inglesi con le collinette (nn. 1-7) ed i ritrovamenti archeologici in Borgo 
Pinti (nn. 8-9).
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potuto certificare l’esistenza di alcune di esse ben prima dell’Ottocento, allorché sono 
state solo rimaneggiate con vialetti ed altro per adeguarle al gusto del giardino roman-
tico e massonico. Ma di quanto tempo prima dell’Ottocento potrebbero essere? Di qui 
il dubbio che possano interessare non solo la storia dell’arte, ma anche l’archeologia ed 
in particolare gli etruscologi.

Purtroppo nel presente caso, mancando la prova regina per una ricerca archeologi-
ca, vale a dire lo scavo con i suoi dati, la nostra indagine si è dovuta affidare esclusiva-
mente a ricognizioni sul terreno, ad esami diagnostici basati sul georadar ed a ricerche 
d’archivio, ma senza la “pistola fumante” dello scavo. 

Quindi, raccogliendo un suggerimento di un illustre archeologo che avanzò la pos-
sibilità di un’origine etrusca della più imponente e nota di esse, su questa possibilità 
abbiamo focalizzato la nostra ricerca. Non si è trattato di un tradimento dei principi 
che il nostro Maestro Giovannangelo Camporeale ha sempre sostenuto, e cioè che l’ar-
cheologo fa parlare i dati e quindi suggerisce delle proposte. Purtroppo qui i dati diretti 
sono minimi, per cui è stato necessario un complesso lavoro filologico volto a trovare un 
nesso tra quei dati ed una serie di indizi convergenti. La somma di questi elementi ha 
portato ad una proposta, e cioè che l’idea, espressa dubitativamente nel titolo, di essere 
di fronte a relitti di tumuli etruschi, abbia una sua sostenibilità. 

Ma deve essere chiaro che questa è una proposta, proprio perché basata su elementi 
di carattere indiziario che possono prestarsi a letture diverse, e non su prove dirette. 
Non deve essere assolutamente confusa con la sentenza “al di sopra di ogni dubbio” 
propria dell’ambito giudiziario che, se fondata unicamente su indizi come nel caso no-
stro, non solo prevede la loro convergenza, ma esige che da essi se ne deduca un’unica 
conseguenza diventando così una prova logica.

La speranza è che con questo lavoro venga raccolto il testimone aprendo uno scavo 
in una delle collinette, in particolare in quelle che si trovano in sedi normalmente aperte 
al pubblico, e cioè nel Cimitero degli Inglesi o nel giardino Chianesi (v. § 30). 

Se il nostro dubbio sulla loro origine coglie nel segno, c’è però da sperare che no-
nostante i ripetuti saccheggi dei corredi e delle stesse strutture murarie cui sono andate 
certamente incontro nel corso del tempo a cominciare dall’età romana, ne resti pur 
sempre qualcosa di utile per una lettura da parte dell’archeologo: un argomento su cui 
torneremo alla fine di questo lavoro.

Se però lo scavo smentisse questa proposta e si aprissero altri scenari, sarebbe co-
munque raggiunto il nostro scopo che è poi quello di ogni ricerca: arricchire con un 
confronto di idee le nostre conoscenze. 
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